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INTEGRAZIONE DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI NEI LUOGHI DI LAVORO AI 

FINI DELLA TUTELA DELLA MATERNITÀ (D. LGS. 26/04/01 N° 151) 

 

La presente scrittura vuol essere un’integrazione specifica per tutto il personale, soprattutto per le 

insegnanti di sostegno  lavoratrici madri, al DVR già prodotto dove, in senso generale sono state 

riportate le clausole previste dal D. Lgs. 151/01 per le persone intese come lavoratrici madri.  

 

RISCHI CONNESSI ALL’ATTIVITÀ DEL PERSONALE DOCENTE  

E INSEGNANTI DI SOSTEGNO 

 

 

 

RISCHI PROBABILITÀ RIMEDI 

Stress da rapporto con alunni PROBABILE 

 Strategie didattiche diversificate; 

 Richiesta di utilizzo in altri compiti; 

 Formazione sulle dinamiche relazionali 

Malattie delle corde vocali MOLTO PROBABILE 

 Di tipo metallico-sanitario programmazione di 

attività adeguate allo stato; 

 Richiesta di utilizzo in altri compiti 

Ambiente chiuso MOLTO PROBABILE Ricambi d’aria almeno ogni ora 

Spigoli PROBABILI Curare la disposizione degli arredi 

Intralcio causato dagli zaini MOLTO PROBABILE 
 Curare la disposizione degli arredi; 

 Evitare che gli zaini vengano riposti per terra 

Stress da rapporto con Capo 

d’istituto 
PROBABILE 

 Poco individuabili se non nell’indicazione di 

relazioni interpersonali professionali e basate sul 

reciproco rispetto dei ruoli; 

 Formazione sulle dinamiche relazionali 

Stress da rapporto con personale 

scolastico 
PROBABILE 

 Poco individuabili se non nell’indicazione di 

relazioni interpersonali professionali e basate sul 

reciproco rispetto dei ruoli; 

 Formazione sulle dinamiche relazionali 

Rapporto con i genitori PROBABILE 

 Formazione sulle dinamiche relazionali: 

 Corsi per genitori; 

 Incontri regolamentati 

Affaticamento della vista POCO PROBABILE Di tipo medico-sanitario 

Uso di sussidi PROBABILE 

 Rispetto delle avvertenze d’uso; 

 Divieto di uso improprio e di tentativi di 

riparazione; 

 Segnalazione guasti e/o malfunzionamento 

Salita e discesa dalle scale PROBABILE 

 Non correre; 

 Non distrarsi; 

 Non utilizzarle in caso di pavimentazione bagnata; 

 Evitare uso di tacchi troppo alti 

Pavimenti bagnati PROBABILE Divieto di passaggio 

Urti e spinte PROBABILE Educazione alla convivenza democratica 

Lancio di oggetti PROBABILE Educazione alla convivenza democratica 

Contatto con sangue PROBABILE Utilizzo di guanti 

Contagio PROBABILE Controllo sulle assenze degli alunni 

Pediculosi PROBABILE Richiedere il controllo medico-sanitario 
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Uso di attrezzature elettriche PROBABILE 

 Rispetto delle avvertenze d’uso; 

 Divieto di uso improprio e di tentativi di 

riparazione; 

 Segnalazione di guasti e/o malfunzionamento 

Aggressioni esterne PROBABILE 

 Controllo degli ingressi dell’edificio; 

 Divieto di accesso agli estranei; 

 Educazione alla convivenza democratica 

 

In considerazione dei rischi legati alla specifica mansione, si ritiene necessario far presente che le   

lavoratrici madri, sulla scorta di quanto previsto dal D. Lgs. 151/01, è bene si astengano dalla 

propria attività lavorativa perché i rischi legati a tale attività sono incompatibili  con la particolare 

situazione in cui versa la lavoratrice. Il problema nasce soprattutto per le insegnanti di sostegno 

(rischio biologico).  

 

RISCHI CONNESSI ALL’ATTIVITÀ DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO 

 

RISCHI PROBABILITÀ RIMEDI 

Uso di macchine elettriche 
MOLTO 

PROBABILE 

 Non aprire le macchine senza aver interrotto 

l’erogazione della corrente; 

 Lavarsi le mani dopo aver utilizzato il toner; 

 Lavorare con le mani asciutte 

Sollevamento di materiale d’archivio PROBABILE 
 Chiedere aiuto al personale ausiliario; 

 Procedere per gradi e senza fretta 

Stress da rapporto con il Capo d’istituto PROBABILE 

Poco individuabili se non nell’indicazione di relazioni 

interpersonali professionali e nell’esplicazione corretta 

dei propri compiti 

Stress da rapporto con gli utenti PROBABILE 

 Orario flessibile; 

 Evitare prestazioni straordinarie; 

 Rispetto degli orari d’accesso agli uffici per il 

pubblico 

Aggressioni esterne PROBABILE 

 Difficilmente individuabili se non in 

comportamenti relazionali distesi;, accomodanti, 

educati e rispettosi; 

 Vigilanza da parte degli operatori scolastici 

Cadute PROBABILE 
 Non passare su pavimentazione bagnata; 

 Evitare tacchi a spillo 

Urti/spinte POCO PROBABILE Evitare l’affollamento nel ricevere il pubblico 

Uso delle scale PROBABILE 

 Non correre; 

 Utilizzare il corrimano; 

 Evitare tacchi a spillo 

Uso di armadi 
MOLTO 

PROBABILE 

 Riporre gli oggetti più pesanti in basso; 

 Non sovraccaricare le mensole; 

 Segnalare imperfezioni e difetti negli arredi; 

 Muovere le ante scorrevoli accompagnandole con 

due mani 

Uso degli arredi 
MOLTO 

PROBABILE 
Non  lasciare cassettiere, ante, sportelli aperti; 

Uso del materiale cartaceo d’archivio 
MOLTO 

PROBABILE 
Usare guanti in presenza di polveri 

Presenza di polveri PROBABILI 

Segnalazione all’occorrenza al personale ausiliario; 

Evitare l’ammassamento di materiale cartaceo 

inutilizzabile; 

Evitare che il cestino dei rifiuti trabocchi 

Uso di utensili appuntiti PROBABILI 
 Usare custodie; 

 Riporli a testa in giù 
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Uso di taglierine PROBABILI Cautela e perizia 

Vari causati dal disordine personale POCO PROBABILI 

 Tenere la propria scrivania in ordine prima, durante 

e dopo il lavoro; 

 Utilizzo ordinato degli arredi 

Contagio POCO PROBABILE Effettuare i controlli dei servizi di medicina scolastica 

Igienico sanitario PROBABILE 
Controllo quotidiano dei servizi igienici e della 

rimozione giornaliera delle polveri  

 

In considerazione dei rischi legati alla specifica mansione, si ritiene necessario far presente che le   

lavoratrici madri, nel settore amministrativo,  sulla scorta di quanto previsto dal D. Lgs. 151/01, è 

bene si astengano dalla propria attività lavorativa perché i rischi legati a tale attività sono 

incompatibili  con la particolare situazione in cui versa la lavoratrice. L’incompatibilità è legata ad 

uno o più dei rischi  indicati in tabella.  

 

RISCHI CONNESSI ALL’ATTIVITÀ DEL CAPO D’ISTITUTO 

 

RISCHI PROBABILITÀ RIMEDI 

Stress da lavoro 
MOLTO 

PROBABILE 

 Ridurre gli impegni; 

 Dilazionare i rapporti; 

 Staff di collaboratori; 

 Rispettare l’orario di servizio; 

 Rendere flessibile l’orario di servizio 

Spostamento da un plesso all’altro 
MOLTO 

PROBABILE 
Non individuabili 

Aggressioni PROBABILE Vigilanza all’ingresso 

Uso di apparecchiature elettriche PROBABILE 

 Controllo dello stato delle apparecchiature; 

 Evitare l’utilizzo con le mani bagnate; 

 Non utilizzare materiale difettoso 

Uso di oggetti appuntiti PROBABILE Usare custodie 

Uso delle scale PROBABILE 

 Non correre; 

 Usare il corrimano; 

 Evitare i tacchi alti 

Cadute PROBABILE Non passare su pavimenti bagnati o scivolosi 

Contagio PROBABILE 
Eseguire controlli medico-sanitari previsti dalla 

normativa vigente 

Corde vocali PROBABILE 
 Usare il microfono; 

 Dilazionare riunioni, relazioni ecc. 

Presenza di polveri da materiale cartaceo 
MOLTO 

PROBABILE 

 Non accatastare materiale cartaceo 

inutilizzabile; 

 Tenere in ordine scrivania e armadi prima, 

durante e dopo il lavoro 

 

In considerazione dei rischi legati alla specifica mansione, si ritiene opportuno far presente che 

anche il Capo d’Istituto, se lavoratrice madre, sulla scorta di quanto previsto dal D. Lgs. 151/01, è 

bene si astenga dalla propria attività lavorativa perché i rischi legati a tale attività sono 

incompatibili  con la particolare situazione in cui versa la lavoratrice. L’incompatibilità è legata ad 

uno o più  dei rischi indicati in tabella.   
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RISCHI CONNESSI ALL’ATTIVITÀ DEL PERSONALE AUSILIARIO 
 

RISCHI PROBABILITÀ RIMEDI 

Sollevamento e spostamento pesi POCO PROBABILE 

 Non compiere azioni di propria iniziativa; 

 Farsi aiutare; 

 Usare carrello 

Muoversi su pavimento bagnato MOLTO PROBABILE 

 Usare scarpe adatte; 

 Non correre; 

 Procedere prontamente con panno strizzato 

Salire e scendere le scale MOLTO PROBABILE 
 Non correre; 

 Usare corrimano 

Utilizzo di detersivi MOLTO PROBABILE 

 Saperli dosare; 

 Usare i guanti; 

 Riporli lontano dalla presa dei minori; 

 Riporli a posto dopo l’uso 

Uso di scale fisse POCO PROBABILE Divieto 

Uso di utensili da lavoro MOLTO PROBABILE 

 Controllo dello stato d’uso; 

 Controllo dello stato igienico; 

 Tenuta ordinata negli appositi spazi prima, 

durante e dopo il lavoro 

Stress da rapporto con gli alunni POCO PROBABILE 
Chiedere utilizzazione ad altro compito 

all’amministrazione di appartenenza 

Stress da rapporto con il personale PROBABILE Chiedere utilizzazione in altra sede 

Presenza polveri MOLTO PROBABILE 
 Esecuzione corretta delle proprie mansioni; 

 Eventuale uso di guanti 

Contatto con sangue, siringhe infette, 

materiale arrugginito, vetri rotti. 
PROBABILE 

 Uso di guanti; 

 Paletta; 

 Pinze 

Uso di apparecchiature elettriche PROBABILE 

 Accertamento dello stato d’uso; 

 Mani asciutte; 

 Rilevazione e segnalazione guasti 

Arredi rotti PROBABILE Segnalazione all’amministrazione per la rimozione 

Uso di dispositivi di emergenza PROBABILE 

 Dare istruzioni; 

 Richiesta all’amministrazione comunale di corsi 

di formazione specifici 

Contagio PROBABILE 

 Far eseguire i controlli medici previsti dalla 

normativa vigente; 

 Eseguire quanto viene disposto dal medico 

scolastico in casi di acclarata presenza di 

malattia infettiva 

Igienico sanitario PROBABILE 
Lavarsi le mani dopo aver eseguito le mansioni di 

pulizia 

 

In considerazione dei rischi legati alla specifica mansione, si ritiene necessario far presente che le   

lavoratrici madri, facenti capo al personale ausiliario, sulla scorta di quanto previsto dal D. Lgs. 

151/01, è bene si astengano dalla propria attività lavorativa perché i rischi legati a tale attività sono 

incompatibili  con la particolare situazione in cui versa la lavoratrice. Il problema nasce da  quanto 

indicato in tabella ed in modo particolare  per  il rischio biologico.  
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TUTELA DELLA MATERNITÀ (D. LGS. 26/04/01 N° 151) 

 
Il presente documento è redatto in base al D. Lgs. 151/01 che reca norme sulla tutela della sicurezza 

della maternità. 

In particolare l’art. 7 richiama l’attenzione sui lavori vietati ai sensi degli allegati A, 

particolarmente la lettera F) e G) (vedi art.5 del D.P.R. n° 102/76) e allegato B (vedi D. Lgs. 

645/96). 

L’art. 11 prevede la valutazione dei rischi da parte del datore di lavoro in rapporto alle condizioni di 

lavoro di cui all’allegato C, in particolare il punto 1(vedi D. Lgs. 645/96). 

Il presente documento di valutazione dei rischi si articola nelle seguenti sezioni: 

 

 Indicazione sui criteri adottati nella valutazione; 

 Indicazioni sugli indici di valutazione sulla probabilità di rischio; 

 Valutazione dei rischi nei vari plessi scolastici; 

 Interventi e misure di prevenzione e protezione. 

 

 Indicazione dei criteri adottati nella valutazione 

Si ritiene che ogni situazione di servizio del personale scolastico vada valutata a seconda della 

tipologia del lavoro svolto e delle situazioni specifiche del contesto scolastico, come la presenza di 

alunni con problematiche di iperattività o di caratterialità. 

Va valutata altresì la presenza di agenti fisici o biologici che possono comportare rischi per la 

gestante e/o per il feto. 

 

 Valutazione dei rischi nei plessi scolastici di scuola dell’Infanzia ed Primaria ed analisi delle 

situazioni di rischio. 

2.1 presenza del virus della rosolia e della toxoplasmosi per la lavoratrice che non risulti 

immune; 

2.2 manovalanza pesante, uso di scale mobili o impalcature, trasporto di carichi; 

2.3 uso di scale 

2.4 rumore 

2.5 affaticamento fisico e mentale 

2.6 lavori che comportano una situazione in piedi per più di metà dell’orario 

2.7 presenza di alunni caratteriali e/o iperattivi 

 

 Indicazioni sugli indici di valutazione sulla probabilità di rischio. 

I rischi vengono valutati in base alla probabilità che un evento possa accadere e al danno che può 

provocare. Vengono quindi definite 4 categorie di rischio, in relazione al prospetto allegato: 

I = irrilevante 

C = contenuto 

R = rilevante 

E = elevato 
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 INTERVENTI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

 RISCHIO VALUTAZIONE 
INTERVENTI DI PROTEZIONE E 

PREVENZIONE 

2.1 Virus rosolia e toxoplasmosi C La lavoratrice in stato di gravidanza 

darà immediata informazione al datore 

di lavoro se non c’è la vaccinazione. 

Attivazione procedura per collocamento 

in astensione anticipata o per 

utilizzazione in altri compiti. 

Richiedere certificato medico degli 

alunni assenti per più di 5 gg. 

Dare informazione al datore di lavoro in 

caso di assenza di alunni dovuta ad 

agenti biologici che possano 

danneggiare la salute della lavoratrice in 

gravidanza. 

2.2 manovalanza pesante, uso di 

scale mobili o impalcature, 

trasporto di carichi; 

E Divieto dalla funzione. 

2.3 uso di scale C Prestare servizio al piano terra servizio 

al piano terra o il più vicino possibile 

alle uscite di emergenza. 

2.4 rumore I Verifica del datore di lavoro se il 

rumore supera i limiti previsti dalla 

legge 

2.5 affaticamento fisico e mentale C Verifica del datore di lavoro tramite 

certificazione medica 

2.6 lavori che comportano una 

situazione in piedi per più di 

metà dell’orario 

C Concordare con la lavoratrice la 

riorganizzazione del servizio. 

2.7 presenza di alunni caratteriali 

e/o iperattivi 

R Su specifica segnalazione scritta dei 

docenti della classe. Riorganizzazione 

del servizio. 

 

Sulla scorta di quanto previsto dagli articoli 7, 8, 11 e 12 del D. Lgs. 151/01 si ritiene necessario 

fare delle puntualizzazioni per  quanto riguarda le lavoratrici madri.  

E’ bene tenere in considerazione che le attività svolte dalle  insegnanti di sostegno, qualora 

dovessero trovarsi nelle condizioni di essere lavoratrici madri, e in ugual misura  delle lavoratrici  

che operano all’interno dell’Istituto scolastico, comportando dei rischi, quali sollevamento dei 

bambini quindi movimentazione  manuale dei carichi,  posture incongrue e stazione eretta 

prolungata, rischi determinati  da comportamenti e reazioni improvvise e violente da parte 

dell’alunno in condizioni di handicap ed in modo   particolare  rischio biologico  determinato da  

contatto e igiene personale  dei bambini, da assenza di immunizzazione  per virus, rosolia, periodi 

di  epedemia ecc, oltre che ai vari e particolari rischi indicati nelle rispettive tabelle  relazionate alle  

varie mansioni,  si ritiene necessario  che la lavoratrice madre  si astenga  dalla attività lavorativa  

perché incompatibile  con lo stato in cui versa  la predetta  lavoratrice.   

 

mailto:sileabari@pec.it
mailto:sileabari@tin.it


Integrazione al Documento di valutazione dei rischi (artt. 28 e 29 D.Lgs. 81/08) 

 
PARTE 2 

Scuola Secondaria di Primo Grado “F. Casavola – D’Assisi” 

Via E. Fermi 40026 Modugno 
Pagina 8 

 

SS II LL EE AA   ss .. rr .. ll ..     --     VV ii aa   AA nn ii tt aa   GG aa rr ii bb aa ll dd ii   nn °°   22 66   ––   77 00 11 22 33   BB AA RR II   

//  00 88 00 .. 55 77 22 .. 22 44 .. 00 00     ppoossttaa  cceerrttiiffiiccaattaa::  ssiilleeaabbaarrii@@ppeecc..iitt    ee--mmaaiill::ssiilleeaabbaarrii@@ttiinn..iitt 
 

 

Per opportuna conoscenza, a tal proposito,  si riporta in modo particolare  quanto recita  l’articolo 7 

del D. Lgs.151/01:  

 

Articolo  7  Lavori  Vietati 

 

(legge 30 dicembre 1971, n. 1204, articoli 3, 30, comma 8, e 31, comma 1; decreto legislativo 25 

novembre 1996, n. 645, art. 3; legge 8 marzo 2000, n. 53, art. 12, comma 3)  

 

1. È vietato adibire le lavoratrici al trasporto e al sollevamento di pesi, nonché ai lavori 

pericolosi, faticosi ed insalubri. I lavori pericolosi, faticosi ed insalubri sono indicati 

dall'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 1976, n. 1026, 

riportato nell'allegato A del presente testo unico. Il Ministro del lavoro e della previdenza 

sociale, di concerto con i Ministri della sanità e per la solidarietà sociale, sentite le parti 

sociali, provvede ad aggiornare l'elenco di cui all'allegato A.  

2.  Tra i lavori pericolosi, faticosi ed insalubri sono inclusi quelli che comportano il rischio di 

esposizione agli agenti ed alle condizioni di lavoro, indicati nell'elenco di cui all'allegato B.  

3.  La lavoratrice è addetta ad altre mansioni per il periodo per il quale è previsto il divieto.  

4.  La lavoratrice è, altresì, spostata ad altre mansioni nei casi in cui i servizi ispettivi del 

Ministero del lavoro, d'ufficio o su istanza della lavoratrice, accertino che le condizioni di 

lavoro o ambientali sono pregiudizievoli alla salute della donna.  

5.  La lavoratrice adibita a mansioni inferiori a quelle abituali conserva la retribuzione 

corrispondente alle mansioni precedentemente svolte, nonché la qualifica originale. Si 

applicano le disposizioni di cui all'articolo 13 della legge 20 maggio 1970, n. 300, qualora la 

lavoratrice sia adibita a mansioni equivalenti o superiori.  

6. Quando la lavoratrice non possa essere spostata ad altre mansioni, il servizio ispettivo del 

Ministero del lavoro, competente per territorio, può disporre l'interdizione dal lavoro per 

tutto il periodo di cui al presente Capo, in attuazione di quanto previsto all'articolo 17.  

7. L'inosservanza delle disposizioni contenute nei commi 1, 2, 3 e 4 è punita con l'arresto fino a 

sei mesi.  

 

Per maggiore specificità si rimette in allegato alla presente una tabella indicante le principali 

mansioni con profili di rischio e provvedimenti da adottare per alcuni dei principali 

settori/comparti: D. LGS. 151/01 

 

COMPARTO MANSIONE 

ESPOSIZIONE 

PERICOLOSA E 

FATTORE DI 

RISCHIO 

RIFERIM. 

D. LGS. 151/01 

PERIODO DI 

ASTENSIONE 

SCUOLA 

Educatrici di 

Asili Nido e 

Insegnanti di 

Scuola 

dell’Infanzia 

Sollevamento 

bambini 

(movimentazione 

manuale dei 

carichi) 

All. A  -  lett. F e G 

F) i lavori di manovalanza pesante: durante la 

gestazione e fino al termine del periodo di 

interdizione del lavoro 

 

G) i lavori che comportano una stazione in piedi 

per più di metà dell'orario o che obbligano ad 

una posizione particolarmente affaticante; 

durante la gestazione e fino al termine del 

periodo di interdizione del lavoro 

 

 Gestazione 

 

 

 Puerperio fino a 7 

mesi dopo il parto 

in base alla 

valutazione dei 

rischi 
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All. C  -  lett. A punto 1 b) 

1 b) movimentazione manuale di carichi pesanti 

che comportano rischi, soprattutto dorso-

lombari; 

Posture incongrue 

e stazione eretta 

prolungata 

All. A  -  lett. F e G 

F) i lavori di manovalanza pesante: durante la 

gestazione e fino al termine del periodo di 

interdizione del lavoro 

 

G) i lavori che comportano una stazione in piedi 

per più di metà dell'orario o che obbligano ad 

una posizione particolarmente affaticante; 

durante la gestazione e fino al termine del 

periodo di interdizione del lavoro 

 Gestazione 

Stretto contatto e 

igiene personale 

dei bambini 

(rischio biologico) 

All. B  -  lett. A punto 1 b) 

1 b) agenti biologici: toxoplasma; virus della 

rosolia, a meno che sussista la prova che la 

lavoratrice è sufficientemente protetta contro 

questi agenti dal suo stato di immunizzazione 

 
All. C lett. A punto 2 

2) Agenti biologici. Agenti biologici dei gruppi 

di rischio da 2 a 4 ai sensi del D. Lgs. 81/08 

 Gestazione 

 Puerperio fino a 7 

mesi dopo il parto 

da valutare caso 

per caso 

Insegnanti di 

Scuola 

Primaria(ex 

elementari) 

Rischio biologico 

da valutare 

(assenza di 

immunizzazione 

per virus rosolia; 

periodi di 

epidemia; ecc.) 

All. B  -  lett. A punto 1 b) 

1 b) agenti biologici: toxoplasma; virus della 

rosolia, a meno che sussista la prova che la 

lavoratrice è sufficientemente protetta contro 

questi agenti dal suo stato di immunizzazione 

 
All. C  -  lett. A punto 2) 

2) Agenti biologici. Agenti biologici dei gruppi 

di rischio da 2 a 4 ai sensi del D. Lgs. 81/08 

 Gestazione 

 Puerperio fino a 7 

mesi dopo il parto 

da valutare caso 

per caso 

Personale di 

appoggio 

docente e 

non 

Ausilio di allievi 

non 

autosufficienti dal 

punto di vista 

motorio o con 

gravi disturbi 

comportamentali 

(rischio di 

reazioni 

improvvise e 

violente) 

All. A  -  lett. F, G e L 

F) i lavori di manovalanza pesante: durante la 

gestazione e fino al termine del periodo di 

interdizione del lavoro 

 

G) i lavori che comportano una stazione in piedi 

per più di metà dell'orario o che obbligano ad 

una posizione particolarmente affaticante; 

durante la gestazione e fino al termine del 

periodo di interdizione del lavoro 

 

L) i lavori di assistenza e cura degli infermi nei 

sanatori e nei reparti per malattie infettive e per 

malattie nervose e mentali: durante la 

gestazione e per 7 mesi dopo il parto; 

 Gestazione 

 Puerperio fino a 7 

mesi dopo il parto 

da valutare caso 

per caso 
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Modugno  il   20/10/2019 

 

Il Dirigente Scolastico(regg.) 

(Datore di Lavoro) 

Dott. Prof.re Errico Nicola Giovanni 

_________________________ 

Il Responsabile del Servizio 

di Prevenzione e Protezione 

 

Sig. Luigi Sibilio 

 

_________________________ 

Il Rappresentante dei Lavoratori 

per la Sicurezza 

Prof.ssa Laura Veronico 

 

 

_________________________ 

Il Medico Competente 

 

In attesa di nomina 

 

_________________________ 
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